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Motivazione 

Questo testo colpisce profondamente per la capacità di raccontare la guerra attraverso gli 

occhi di una bambina, trasformando una tragedia collettiva in un'esperienza umana e 

personale. La struttura diaristica, il linguaggio semplice, colloquiale e privo di parole superflue 

rendono la narrazione estremamente immersiva e intensa, permettendo al lettore di 

percepire paura, confusione, dolore e smarrimento. La successione delle date accompagna il 

passaggio dalla quotidianità, fatta di scuola, giochi e piccoli gesti, alla brutalità del conflitto, 

mostrando come la guerra possa distruggere l’infanzia e spezzare vite. È un elaborato di 

grande sensibilità, che riesce non solo ad emozionare profondamente, ma anche a creare 

immedesimazione e riflessioni, umanizzando la realtà vissuta da un milione di vittime di 

conflitti armati. 

 


